Eccomi seduto, finalmente, giornata de fuego ma stavolta vorrei scrivere due righe sul concerto di ieri sera a Milano. Mica come a Genova che sono rimasto in stato comatoso per tre giorni!

Si parte, Crazy ed io, che sono le cinque, un'oretta e siamo sul posto malgrado il solito caos della metropoli. Lui ci va a nozze, come fosse a casa sua, troviamo parcheggio a due passi dal teatro, meglio di così!... Avessi guidato io saremmo arrivati in tempo per...il concerto di Torino!Ok, si entra e il granitico Sergione è tutto occupato ad allestire il punto di ritrovo fans. Appena ci sente parlare ci viene incontro e il saluto è quello di un amico di lunga data, di quelli che scaldano il cuore. Spunta Golippo, altra persona squisita, altro abbraccio. Dalla sala intanto arrivano i va va va sa sa sa provaprovaprova dei nostri. Beh, come fai a non mettere dentro il naso? Stanno ultimando i suoni, ci sediamo in un angolo in fondo, zittizitti per non rompere. Tiro fuori il cellulare, lo spengo e mi distraggo un attimo, quanto basta per non sentire Vittorio che dice"proviamo un pezzo di Visioni"...e così mi prende all'improvviso risplende l'alba già e mi strappa da quella poltrona, mi catapulta in un istante quarant'anni indietro, in sella ad un vespino50, le ragazzine, i jeans a zampa d'elefante e il "Geloso" a bobine che per farlo andare ci volevano otto dico OTTO pilazze neanche mezza ma torcia intera! E "io vedo te come se fossi quiiiii-iiiiiiiii"di Nico e...signori, avete l'autorizzazione per stare qui? Il ragazzo tutto gentile che ci sta davanti non immagina di sicuro dove ero finito io, avrà si e no una trentina d'anni, che ne sa lui del vespino e del 'Geloso'? e di quelle speranza che colorava le nostre giornate e di quell'orizzonte dove non tramontava il sole e di ore ed ore ad ascoltare i 45 nei mangiadischi? Si guardava al futuro come ad una grande promessa luminosa, ora io ci vedo tanta nebbia. No, ci siamo deduti qui un attimo, usciamo subito. Il ragazzo annuisce soddisfatto e così torniamo a tormentare Sergio, arrivano altri amici, ogni tanto passa "rambo" Ombra armato fino ai denti di macchine fotografiche, obbiettivi e annessi e così arriva in fretta l'ora x. Seduti, sipario e via con vent'anni così se c'è qualche ignaro in sala che non conosce i NT si rende subito conto di quale tipo di vocalità ha davanti. Stavolta, a differenza di Genova, ho seguito di più il trio di strumentisti che Vittorio chiama affettuosamente 'badanti'. Sono dei BINARI, sui quali corre sicura la locomotiva New Trolls, professionisti eccezionali, sicuri di sè, maledettamente bravi anche con le voci. E così fra emozioni a non finire e qualche lacrimuccia si snoda il convoglio delle canzoni. Impeccabili i Gnu Quartet con un Cabrera sempre all'altezza delle aspettative, ti scodellano i movimenti del CG1, TSS ecc...come fossero un'orchestra intera. E dove sei terra dei fratelli miei, con un Nico che senti quel brivido lungo la schiena che non finisce mai, e come potrebbe? Non c'è soluzione di continuità nelle emozioni, la voce calda di Vittorio ci porta in giro per il mondo con' ho veduto' e quella bicicletta di Irish che non arriva mai e...ma sì, che senso ha fare un elenco di canzoni?qualsiasi pezzo facciano ci manda in visibilio, vogliamo parlare di 'nella sala vuota'?con quell'assolo di un Gianni sempre più sicuro di sè, con quel battito di cassa che fa a gara con quello del tuo cuore e lo fa impazzire. E Giorgio, autorevole direttore di un palco stratosferico, vibrazione discreta ma precisa, il catalizzatore della band. E non poteva finire che con l'omaggio dovuto alla signora di tutti gli artisti e di tutti noi, quella musica che ci appassiona e ci pervade tutti ma eseguita alla maniera dei New Trolls. E allora non è più una semplice canzone ma una scarica potente di adrenalina, energia pura...senza fermarsi mai...sempre muusicaaaaa!!! Standing ovation,lasciamo defluire un pò e si esce, ritroviamo Anna e alcuni amici del forum, Sergio accanto a lei inizia a sbaraccare canticchiando sempre muusicaaaa, gli dico"Sergione ma non ti escono dalle orecchie ste canzoni dopo l'abbuffata?" mi sorride ed è la più eloquente delle risposte, me lo abbraccio e lo saluto, così fa anche Crazy e ci avviamo all'uscitan non prima di abbracciare un Golippo tutto indaffarato nel servizio fotografico a un Ombra esausto sdraiato sugli scalini...eh, la regola del contrabbasso! Fuori piove a dirotto,si torna, mai come ora singing in the rain...sempre muusicaaaa!!!

Vostro Redlander.

